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per lo stretto cVAnian; e Bering fra essi nel 1728

abbiagli dato il suo nome. Di Billing parleremo.

10. Tutto ciò, ben lo sento, render deve sospetto

il ragguaglio del Viaggio di Lorenzo Ferrar Maklo-'

nodo. CoHie mai ( dirà chi n' ode, o ne legge l' an-

nunzio ), se un tal viaggio ei fece, restò sin ora pres-

soché ignoto questo ragguaglio, e poco meno che il

nome stesso dello Scrittore? Come mai potè egli age-

volmente compiere quel viaggio che niun altro forse

far potè prima uè poi, malgrado gli sforzi delle più.

ingegnose, e più colte nazioni? Aggiungasi, si dirà

da chi '1 legge, che alcune cose egli racconta eviden-

temente false, o almeno non combinabili colle noti-

zie di fatto che abbiamo da altre più sicure sorgen-

ti. Sono questi i tre principali argomenti pe' quali

accusar si potrebbe d' impostura TAutore della Rela-

zione di cui trattasi; e questi esaminar è d' uopo sen-

za nessuno spirito di partito.

11. Osservarsi dee prima d'ogni cosa che il no-

stro manoscritto non contiene già il Gionmle della na-

vigazione; ma che di questo Giornale 1' autore aver

dovea sott' occhio almeno i punti principali quando
lo scrisse. Questo scritto non è che un progetto pre-

sentato al r. Consiglio di Lisbona ( mentre il Porto-

gallo era una provincia della Spagna ), il quale giu-

dicava delle cose del mare e delle Indie. In questo

Maldonado^ dopo d' aver esposti i vantaggi che ne

verrebbono alla monarchia e alla religione, se per la

via del nord i sudditi del re Cattolico andassero di-

rettamente alle Filippine, e i mali gravissimi che ne

risulterebbouo se i mniici suoi, che molti erano allo-
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